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¶ Cosa fa il programma:  

¶ Requisiti minimi e installazione  

¶ Autori 

¶ Principali Funzioni 

¶ Primo utilizzo 

¶ Esempio di astrometria 

¶ Astrometria con stacking 

¶ Altre Funzioni 

o Cancella files temporanei  

o Blink 

o Usa porzione di immagine  

 

 

 
Cosa fa il programma:  

Il software permette di effettuare misurazioni astrometriche accurate di asteroidi e comete in 

immagini FITS. In particolare, le sue capacità si estendono ad immagini esposte con tracking non-

siderale, e ad immagini in cui la detection risulta elongata o strisciata. 

Nella versione PRO  è possibile eseguire misure su una immagine di stacking  

 

 

 

Requisiti minimi del sistema:  
Il programma funziona su PC in ambiente Windows 10 o superiore dotati di minimo 2 GB di RAM. 

 

 

Installazione: 

il programma non necessita di installazione. Scomprimere in una cartella qualunque il contenuto del 

file astromagic.zip  ed avviare lôeseguibile astromagic.exe 

Attenzione la cartella NON deve essere allôinterno del percorso C:\programmi\ 

 

 

Autori  

 

Gianpaolo Pizzetti  

Nato nel 1961 a Cremona (Italy) sviluppatore di software in linguaggio C++ dal 1996 si occupa di ricerca e 

misure astrometriche presso l'osservatorio Serafino Zani di Lumezzane (cod. 130) 

 

Dott. David J. Tholen  

Astronomo professionista americano lavora presso l'università delle Hawaii  

specialista in astrometria e scopritore dell'asteroide Apophis. Le sue routin sono utilizzate per la parte di 

astrometria del programma 



 

Si ringrazia il Dott. Marco Micheli   del NEO Coordination Centre dell'E.S.A., esperto di astrometria 

asteroidale senza il quale non sarebbe stato possibile realizzare questo programma 

 

Le librerie grafice CxImage utilizzate per questo programma sono open source e realizzate da Davide Pizzolato 

 

Principali funzioni  
 

¶ Visualizzazione file di tipo FITS (8, 16 e 32 bit). La dimensione delle immagini è limitata 

solo dallo spazio di memoria ram disponibile. 

¶ Calibrazione (Dark Frame e Flat Field ). 

¶ Blinking con allineamento automatico di 2 o più immagini. 

¶ Processo automatico di più immagini contemporaneamente  

¶ Zoom per analisi dettagli 

¶ stretching automatico e/o manuale dell'istogramma per una migliore visione dell'immagine. 

¶ Identificazione automatica delle stelle di riferimento. 

¶ Accesso attraverso Internet al catalogo  GAIA3. 

¶ Matching anche per immagini con traching non siderale 

¶ Stacking con astrometria anche di immagini con moto non siderale (versione PRO) 

 

primo utilizzo:  

al primo avvio il programma crea un file (astroimg.ini)  contenente dei parametri di default che devono 

ŜǎǎŜǊŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƛΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƛ Ŝκƻ ŎƻǊǊŜǘǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇosita funzione di setup  dalla barra di menu 

principale :      

  

 

IMPORTANTE: ±ŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ άCentroid and Astrometric routinέ ŎƘŜ 

ŘŜǾƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛ п ŜǎŜƎǳƛōƛƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎŜƴǘǊƻƛŘŀǘǳǊŀ Ŝ ƭΩŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŀ 

La sezione Catalog:  permette di selezionare per default quale ǎŜǊǾŜǊ ǳǎŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŎŀǘŀƭƻƎƘƛ D!L!. 



 Oltre al catalogo si può anche indicare un range di magnitudine per diminuire il numero di stelle da 

utilizzare 

 

I parametri di Matching vanno modificati solo in casi particolari e servono a definire il range entro qui 

eseguire il tentativo di matching tra immagine e campo stellare estratto da catalogo  

Max Shift: è il massimo valore di shift espresso in pixel entro il quale tentare il matching 

Max TiltΥ ŝ ƭΩŀƴƎƻƭƻ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǘŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƳŀǘŎƘƛƴƎΦ !ǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŀƭƻǊƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ Řƛ н 

ƎǊŀŘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǳƴ ŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ άŦŀƭǎƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛέ   

Dimention Error: tolleranza per il fattore di scala ad uso del matching  

Speed Ottimization:  se la funzione è attivata il matching viene tentato  in più passaggi utilizzando rima un 

numero limitato di stelle e via via un numero maggiore di stelle di riferimento, questo permette 

solitamente di avere dei tempi di calcolo molto ridotti 

Astrometry Step by Step: se la funzione è attivata, durante le fasi di centroidatura e di astrometria il 

programma si interrompe per mostrare ogni passaggio e attende che sia premuto un tasto per proseguire 

alla fase successiva.  Se non viene attivata questa funzione ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŜǎŜƎǳŜ ƭΩŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŀ ǎŜƴȊŀ 

interruzioni 

High Precision Output Format:  (per i soli autorizzati dal Minor Planet Center )  la misurazione viene 

riportata con un decimale in più rispetto allo standard 

Astrometry Step by Step 

[ΩƻǇȊƛƻƴŜ ǎǇǳƴǘŀǘŀ ŦŜǊƳŀ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŀ ŀŘ ƻƎƴƛ Ǉŀǎǎƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜǊǊƻǊƛ Řƛ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊƴŜ ƳŜƎƭƛƻ  ƭŀ ŎŀǳǎŀΦ [Ωǳǎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƻǇȊƛƻƴŜ ŝ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŀƎƭƛ ŀǳǘƻǊƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ŘŜōǳƎ  

High Precision out format 

Attivando questa funzione il programma presenta una soluzione astrometrica con una precisione alla terza 

cifra decimale. Le misure con questa precisione possono essere inviate al Minor Planet Center solo coloro 

che sono autorizzati.   

 

Default Orientation: 

9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ŀƭ ǇǊƻgramma che le immagini da caricare sono ribaltate specularmente o rovesciate. 

{Ŝ ǘŀƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ bƻǊŘ ǾŜǊǎƻ 

ƭΩŀƭǘƻ Ŝ ƭΩ9ǎǘ ǾŜǊǎƻ ǎƛƴƛǎǘǊŀΦ 

 

Force pixel size (arcsec)  

È possibile forzarŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴ ǎŜŎƻƴŘƛ ŘΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǇƛȄŜƭ perché spesso ƴŜƭƭΩƘŜŀŘŜǊ ŘŜƭ ŦƛƭŜ 

questo valore è assente o errato. 

 

Force CCD Rotation 

: ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀƴƎƻƭƻ Řƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ perché molto spesso ƴŜƭƭΩƘŜŀŘŜǊ ǘŀƭŜ ǾŀƭƻǊŜ ƴƻƴ è 

indicato oppure non è esatto. 



 

 

 

Load Setup 

Permette di caricare una configurazione salvata in precedenza 

 

Save Setup 

Permette di salvare la configurazione corrente con un qualunque nome 

!ƭƭΩŀǾǾƛƻ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŎŀǊƛŎƘŜǊŁ ǎŜƳǇǊŜ ƛƭ ŦƛƭŜ ŀǎǘǊƻƛƳƎΦƛƴƛ  

 

Save to Default 

Permette di salvare la configurazione corrente per un utilizzo di default  

 

 

MPC  File Header 

vǳŜǎǘƛ ŎŀƳǇƛ Ǿŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛƭŀǘƛ ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ƘŜŀŘŜǊ ŘŜƭ ŦƛƭŜ ǇǊƻƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǾƛƻ ŀƭ aƛƴƻǊ tƭŀƴŜǘ 

/ŜƴǘŜǊΣ ƭΩƘŜŀŘŜǊ ǾƛŜƴŜ ŎǊŜŀǘƻ ŎƻƳŜ ŦƛƭŜ dal nome header.mpc  ed utilizzato solo la prima volta che viene 

creato un file di tipo .mpc    

 vǳŀƴŘƻ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀƎƎƛǳƴǘŜ ŀŘ ǳƴ ŦƛƭŜ  ΦƳǇŎ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ  ƭΩƘŜŀŘŜǊ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŜ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛƭ  ŎƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻΦ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Verifica del valore corretto della data ora di inizio ripresa e dimensione del pixel     

 

 

 

 

9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ Řŀǘŀ Ŝ ƻǊŀ Ŝǎŀǘǘŀ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ 

esposizione oltre alla durata stessa della ripresa 

 

 

 

 

Image CCD pixel size : 

Riferito alla immagine attualmente in uso:  è importantissimo che la dimensione del pixel espresso in 

ǎŜŎƻƴŘƛ ŘΩŀǊŎƻ ǎƛŀ ƛƭ ǇƛǴ ǇǊŜŎƛǎŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΦ {ƛ ǇǳƼ ŀƎƛǊŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻ ŎŎŘǇƛȄŜƭ ǎƛȊŜ ό ά ύ   oppure se 

sui campi  Focal Lenght (mm)  :  lunghezza focale equivalente e  Pixel Size (micon)   se non si dispone del 

primo valore.  

 

 

 

 

 

 

 



ESEMPIO DI ASTROMETRIA : 

FASE 1: 

se le immagini devono essere ancora calibrate con Dark e Flat,  dalla apposita funzione occorre indicare 

quali files si vogliono utilizzare  

Dark e Flat saranno applicati a tutte le immagini caricate in seguito. 

!¢¢9b½Lhb9  ƛƭ 5ŀǊƪ Ŝ Cƭŀǘ ǎƻƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ ǎƻƭƻ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀ ǾƛŘŜƻ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ŦƛƭŜ  ǊƛƳŀƴŜ ƛƴŀƭǘŜǊŀǘƻ ǉǳƛƴŘƛ 

Si consiglia di usare immagini già calibrate perchŞ ƭΩŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŀ ǾƛŜƴŜ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ǎǳƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ  

 

 

 

tǊƻŎŜŘŜǊŜ Ǉƻƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŀǊƛŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 

                                  apertura file :  

 

 

[9 Laa!DLbL /hww9¢¢9 5L 5!wY 9 C[!¢  th{{hbh 9{{9w9 {![±!¢9 /hb [! C¦b½Lhb9  ά{ŀǾŜ !ƭƭέ 

Che salverà tutte le immagini aggiungendo al nome  ά_P έ   che indica una immagine pretrattata. 

[Ŝ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŎƻǎƜ ǎŀƭǾŀǘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳǎŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŀ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƳŀƴǘŜƴŜǊƭŜ 

a parte per eventuali future elaborazioni  

 

 

 

 

 



APERT¦w! 5L ¦bΩLaa!DLb9Υ 

 

ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŜǎŜƎǳŜ  ǳƴƻ ǎǘǊŜǘŎƘƛƴƎ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 

modificato con la funzione stretching. 

 

 

Agendo sulle  barre laterali o della barra centrale ǎƛ ǇǳƼ ǾŜŘŜǊŜ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜ ƭΩŜŦŦŜǘto di stretching 

ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΦ   

{Ŝ ƭŀ ǎǇǳƴǘŀ ǎǳ ŀǇǇƭȅ ǘƻ ŀƭƭ ƛƳŀƎŜǎ ŝ ŀǘǘƛǾŀǘŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǾƛŜƴŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŀǇŜǊǘŜΦ  

 

 

 

 

 



Fase 2: 

wL/9w/! {¢9[[9 b9[[ΩLaa!DLb9 

[ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ άStars findingέ                   ǊƛŎŜǊŎŀ ƭŜ ǎǘŜƭƭŜ ǳǘƛƭƛ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ ƴŜ ŎŀƭŎƻƭŀ ƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀΣ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ 

ed inclinazione, questi parametri verranno utilizzati nelle fasi successive di astrometria.  

Il programma utilizza un valore medio di fondocielo che può essere variato nel caso non vengano 

correttamente trovate le stelle di riferimento, anche i valori di lunghezza, larghezza e angolo trovati possono 

essere modificati manualmente se si ritiene che non corrispondano a quanto calcolato in automatico Nel 

caso qui di esempio la soglia di fondocielo risulta troppo bassa e occorre intervenire manualmente alzandola 

Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŀƴŘƻ ǊƛǇǊƻǾŀƴŘƻ ƛƭ ǘŀǎǘƻ άƴŜǿ ŦƛƴŘƛƴƎέ  ƴƻƴ ǎƛ ƻǘǘƛŜƴŜ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŜ 

 

 

 

se la nuova elaborazione ha individuato correttamente le stelle  premere il tasto OK : 

altrimenti è possibile agire manualmente sia sul valore di fondocielo  ( Slide Background level) che sulle 

dimensioni delle stelle con i gli opportuni tasti o editando direttamente i valori. 

Lƭ ǇǳƭǎŀƴǘŜ ά¦ǎŜ Ƴŀƴǳŀƭ ǘƻ ŘŜŦŀǳƭǘέ  ōƭƻŎŎŀ ƳƻƳŜƴǘŀƴŜamente i parametri in modo che la funzione Finding 

usi gli stessi valori anche per le  successive immagini  caricate.  

 

 



 

 

Fase 3: 

Estrazione delle stelle di catalogo: 

Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ                 ŝ ǇƻǎǎƛōƭŜ  ǎŎŀǊƛŎŀǊŜ ƭŜ ǎǘŜƭƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ attraverso una  query  

direttamente dal sito di GAIA  oppure dal sito alternativo  VizieR .   Viene creato un file con nome uguale a 

quello ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŜŘ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ΦD!L!  ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŎŀǊǘŜƭƭŀ ƻǾŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΦ  

Una volta creato il file non è più necessario ricrearlo in caso di misure da eseguire in futuro 

Verificate che le coordinate di centro lastra  prelevate in automatico dal file FIT  siano corrette 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƻǇǇǳǊŜ ǎƛ ŎƻƴƻǎŎŀ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŝ Ǉƻǎǎƛōle cercare le 

coordinate attraverso il tato Find Coordinate obj. 

Fare attenzione alla magnitudine limite per evitare di caricate troppe stelle. Il catalogo GAIA è molto 

preciso e spesso bastano poche stelle per una buona misura. 

Nel campo range viene proposto un intervallo in primi che tiene conto delle dimensioni del campo 

inquadrato aumentato di una quantità  dipendente da quanti pixel di massimo shift è stato impostato nel 

setup. 

9Ω ŀƴŎƘŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƛƳƳŀƎƛƴƛ Ƴƻƭto grandi definire una box   e scaricare le stelle presenti solo nel 

riquadro indicato 

 

Confermando  verranno estratte un certo numero di stelle dal catalogo: 

 



 

Fase 4: 

Matching 

A questo punto si può eseguire il matching  per ŀǎǎƻŎƛŀǊŜ ƭŜ ǎǘŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ 

riferimento estratte dal catalogo 

Questa è una fase molto importante e delicata e qualunque informazione errata presente nel 

ǎŜǘǳǇ ƻǇǇǳǊŜ ƴŜƭƭΩƘŜŀŘŜǊ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇǳƼ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊƴŜ ƭŀ ǊƛǳǎŎƛǘŀΦ 

 

Anche in questo caso si può intervenire manualmente in caso il matching automatico fallisca  



[ΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ Řƛ ƳŀǘŎƘƛƴƎ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ 

ad eventuali errori nella definizione dei 

ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŘŜƭ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ 

quanto riguarda la dimensione dei pixel e 

la rotazione. In caso di mancato matching 

si cosiglia di verificare questi parametri ( 

menu -> utility -> CCD Pixel Size )   

Oppure i parametri del setup iniziale 

 

 

 

Altro caso di possibile mancato Matching 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ǌƛǎǳƭǘƛ Ǌǳƻǘŀǘŀ Řƛ ƻƭǘǊŜ н ƎǊŀŘƛΣ ƛƭ ƳŀǘŎƘƛƴƎ ǇǳƼ ŦŀƭƭƛǊŜ  ǎŜ ƴŜƭƭΩƘŜŀŘŜǊ ŘŜƭ ŦƛƭŜ CL¢{ 

non sono presenti dati CWS   oppure  la Keyword  άPOSANGLEέ  ŎƘŜ ƛƴŘƛŎƘƛ ŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǘŀƭŜ 

rotazione. 

 

Se necessario nella maschŜǊŀ ŘŜƭ ǎŜǘǳǇ ǎƛ ǇǳƼ ŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇƛȄŜƭ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴƎƻƭƻ Řƛ 

rotazione della camera CCD in modo che ogni immagine caricata dopo tali modifiche venga trattata di 

conseguenza. 

Anche nel caso di un  orientamento speculare o ribaltato delƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƻŎŎƻǊǊŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ 

sia stato correttamente inserito nel setup prima di caricare le immagini. 

 

Fase 5 

wƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řŀ ƳƛǎǳǊŀǊŜ 

{Ŝ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řŀ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ŝ ƎƛŁ ŎŀǘŀƭƻƎŀǘƻ ǎƛ ǇǳƼ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Υ άŦƛƴŘ Known Objectέ Υ 



 

 

bŜƭ ƴƻǎǘǊƻ Ŏŀǎƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŝ ǳƴ b9h  Ŏƻƴ ƴǳƳŜǊŀȊƛƻƴŜ оффонр  ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ 

ŎƻŘƛŎŜ молΣ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ  ά CƛƴŘ hōƧŜŎǘ όID  or  Nameύέ     in caso di oggetti non ancora numerati si può 

cercare con il tato Find ( ongly confirmatioƴ ƻōƧύ    ǎŜ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǘǊƻǾŀǘƻ ǾƛŜƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[ΩƻƎƎŜǘǘƻ ǾƛŜƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎǊƻŎŜ Řƛ ŎƻƭƻǊŜ ǊƻǎǎƻΧΦ 

 



 

FASE 6: 

LƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řŀ ƳƛǎǳǊŀǊŜ 

5ƻǇƻ ŀǾŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řŀ misurare si deve identificare con maggior precisione cliccando con il 

tasto di destra.  Apparirà una finestra: 

 

 

 

 

Qui si ǇǳƼ ƳŜƎƭƛƻ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǊŜ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řŀ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ 

ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ƴƻƴ ǎƛŀ Řƛ ŦƻǊƳŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ 



 

(QUESTA ULTIMA C¦b½Lhb9 9Ω !.L[L¢!¢! {h[h b9[[! ±9w{Lhb9  άtwhέ ύ 

{9 bhb {L t¦hΩ !±9w9 [! th{L½Lhb9 tw9{¦b¢! 59[[ΩhDD9¢¢h {L t¦hΩ ¦{!w9 [! FUNZIONE BLINK     

 

vǳƛ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ǇƛǴ Řƛ н ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŜŘ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴΩŀǳǘƻŎŜƴǘǊŀǘǳǊŀ  ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƭŀ 

ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻΦ ¦ƴŀ Ǿƻǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǎƛ ǇǳƼ ƳŀǊŎŀǊŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎǊƻŎŜǘǘŀ Ǌƻǎǎŀ όŎƭƛŎƪ ǘŀǎǘƻ ŘŜǎǘǊƻ ŘŜƭ 

mouse) in modo da poterlo poi meglio selezionare con la funzione vista nel paragrafo precedente 



------------------------ 

 

FASE 7 

ASTROMETRIA 

Questa fase in effetti è costituita da 3 passaggi che possono essere eseguiti singolarmente 

 

Al  primo passaggio  (R1)  vengono chiesti i parametri per un corretto calcolo dei centroidi delle stelle di 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǘŜǊƻƛŘŜΦ L ǾŀƭƻǊƛ ǇǊŜŘŜŦƛƴƛǘƛ ǎƻƴƻ ǎƻƭƛǘamente validi per la maggior parte delle immagini 

ma in alcuni casi è opportuno modificarli in caso le stelle abbiano dimensioni in pixel molto diverse dal 

range predefinito. 

 

 

Nelle prime due fasi viene eseguita ƭŀ άcentroidaturaέ di ogni stella e vengono scartate le stelle con 

problemi di posizione o che presentano difficoltà di misura 

bŜƭƭŀ ǘŜǊȊŀ ŦŀǎŜ ǾƛŜƴŜ ŜǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ: 

Le tre fasi possono anche essere eseguite in una sola passaǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ άŎŜƴǘǊƻƛŘ ŀƴŘ !ǎǘǊƻƳŜǘǊȅέ  

 



 

Qui si può selezionare una delle 3 soluzioni astrometriche (lineare, quadratica o cubica ) . 

 si possono elaborare in contemporanea tutte le immagini aperte oppure solo quella corrente, purchè siano 

state preventivamente preparate. 

Per i soli autorizzati dal Minor Planet Center si può richiedere un formato di alta precisione in output 

Per la misurazione di comete si può indicare un sistema di selezione della miglior misura attraverso 

ƭΩƛƴǘŜǊǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘe le misure anziché la scelta della misura con minor errore. 

 

Confermando con il tasto OK   si lanciano in sequenza le procedure di centroidatura e astrometria, in questa 

ŦŀǎŜ ǎŜ ŝ ŀǘǘƛǾŀ ƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ά!ǎǘǊƻƳŜǘǊȅ ǎǘŜǇ ōȅ ǎǘŜǇέ  ƴŜƭ ǎŜǘǳǇ  ƻŎŎƻǊǊŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ con il tasto INVIO ogni 

passaggio, se tale modalità è disattivata non vi sono interruzioni. 

 

 

 

 

 

 

 

ESEMPIO DI PASSO CENTROIDATURA (PASSO 

1) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESEMPIO DI CENTROIDATURA (PASSO2) 

 

 

 

 



 

 

TERZA FASE ς !{¢wha9¢wL! 59[[ΩhDD9¢¢h   

 

/ƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜǎŜƎǳƛǘŜ ŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŜ Ŏƻƴ ŘƛŀƳŜǘǊƻ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ 

ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Ǉƻƛ Řŀ ǇƻǘŜǊ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜ ŜǊǊƻǊŜΦ  

Viene quindi eseguita una ricerca tra ed estrazione della miglior astrometria.  

LA RIGA CON LA MIGLIOR MISURA VINE AGGIUNTA AL CL[9 t9w [ΩLb±Lh ![ aLbhw t[!b9¢ /9b¢9w 

I risultati ottenuti al ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŀ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ con la funzione  edit MPC 

 

 

 



5ŀ ǉǳŜǎǘŀ ƳŀǎŎƘŜǊŀ ǎƛ ǇǳƼ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŜŘƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƛƭe delle misure: 

mpc.mpc Ґ ŦƛƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎŀǊǘŜƭƭŀ ŘƻǾŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭΩŜǎŜƎǳƛōƛƭŜ ŀǎǘǊƻƳŀƎƛŎΦŜȄŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 

eseguite da quando si utilizza il programma Χ  

esempio  

 

local.mpc Ґ ŦƛƭŜ ŎǊŜŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀǊǘŜƭƭŀ ƻǾŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƭ ŦƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ contiene tutte le misure eseguite in 

quella cartella nel formato compatibile con il MPC 

localx.mpc Ґ ŦƛƭŜ ŎǊŜŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀǊǘŜƭƭŀ ƻǾŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƭ ŦƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŜǎŜƎǳƛǘŜ ƛƴ 

quella cartella nel formato esteso ovvero con informazioni astrometriche aggiuntive 

Filename.mpcҐ ǉǳŜǎǘƻ ŦƛƭŜ ŎƘŜ ŀǾǊŁ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀǘǘǳŀƭmente in uso contiene 

ƭΩŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜƭ ǎƻƭƻ ƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƻǾǾŜǊƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊƻǾŜ Řƛ ŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŀ ŜǎŜƎǳƛǘŜ Ŏƻƴ ǊŀƎƎƛƻ 

variabile da cui poi viene estratta la misura ritenuta più precisa.   

Mpcfield.mpc = in questo file sono presenti le misure deƎƭƛ ŀǘǊƛ ƻƎƎŜǘǘƛ άǎŜŎƻƴŘŀǊƛέ ƳƛǎǳǊŀǘƛ ς (funzione non 

ancora disponibile)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ASTROMETRIA CON STACKING 

Per oggetti molto veloci oppure molto deboli la è possibile eseguire Astrometria con la tecnica dello 

StackingΦ  {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŀƭƭƛƴŜŀǊŜ ƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ Ƴƻǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǘŜǊƻƛŘŜ  ǇŜǊ Ǉƻƛ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ 

ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƻǘǘŜƴǳǘŀ Řŀƭƭŀ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛΦ 

{Ŝ ƭΩŀǎǘŜǊƻƛŘŜ ŝ ǘǊƻǇǇƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ǎŜǊǾƛǊŜ ƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǘŜƭŜǎŎƻǇƛƻ Řƛ Ƴƻǘƻ ƴƻƴ ǎƛŘŜǊŀƭŜ ƻǾǾŜǊƻ impostare una 

ǾŜƭƻŎƛǘŁ Řƛ ƛƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ Ǉǳƴǘŀǘƻ ƭΩŀǎǘŜǊƻƛŘŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭŜ ǎǘŜƭƭŜ 

risulteranno strisciate durante ogni posa ma  il programma permette comunque di ottenere una misura 

corretta anche nel caso si debba ricorrere alla tecnica dello stacking . 

Per ottenere questi risultati si dovrà prima eseguire una astrometria completa per tutte le immagini senza 

ŀǾŜǊ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řŀ ƳƛǎǳǊŀǊŜΣ  ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǇƻǘǊŁ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƭƻ ǎǘŀŎƪƛƴƎ Ŝ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŎŀ 

ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ. 

Vediamo qui un esempio  di 5 immagini    

1) !ǇǊƛǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŦƛƴŘƛƴƎ  

 

 

 

2) Vengono individuate le stelle con la loro lunghezza larghezza e inclinazione  



 

{ƛ Ǉŀǎǎŀ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜƭƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řŀƭ ŎŀǘŀƭƻƎƻ D!L! 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Con la funzione Matching  abbiamo la sovrapposizione delle stelle di catalogo con le stelle di riferimento 

 

 

 

{L t¦hΩ hw! twh/959w9 /hb  [9 STESSE OPERAZIONI SU TUTTE LE RESTANTI IMMAGINI  IN MODO 

MANUALE OPPURE USANDO LA FUNZIONE DI PROCESSO AUTOMATICO CHE CON UN SOLO CLICK  ESEGUE 

TUTTE LE OPERAZIONI INDICATE IN PRECEDENZA. 

   

 

 



 

{L twh/959 /hb [Ω!{¢wha9¢wL! 59[[9 Laa!DLbL {9b½! !{¢9whL5E   Χ.. 

 

 



 

ED IN FINE SE TUTTO è ANDATO A BUON FINE  SI PASSA ALLO STACKING: 

 Lb5L/!b5h L[ bha9 59[[Ω!{¢9whL59 ±9ww!bbh /![/h[!¢9 [9 th{L½LhNI PRESUNTE PER OGNI 

Laa!DLb9  Lb ah5h 5! th¢9w 9{9D¦Lw9 [Ω![[Lb9!a9b¢h 9 [h {¢!/Y 

 

 

{¦[[ΩLaa!DLb9 CLb![9 {L DEVE POI  9{9D¦Lw9 [Ω!{¢wha9¢wL! 59[[ΩhDD9¢¢h  

 



/hb L[ ¢!{¢h 59{¢wh 59[ ah¦{9 {L t!{{! ![[! a!{/I9w! 5h±9 Lb5L/I9w9ah [ΩhDD9¢¢h 

 

 

 

IN FINE SI ESEGUONO LE TRE FASI DI ASTROMETRIA ( CENTROIDATURA, RICENTROIDATURA, ASTROMETRIA) 

 

 

 



 

AL TERMINE DEI TRE PASSAGGI  !±w9ah [! 59CLbL¢L±! !{¢wha9¢wL! 59[[ΩhDD9¢¢h 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALTRE FUNZIONI 

***********  

Cancella file temporanei: 

Nella cartella dove si trovano le immagini si creano diversi file che possono essere eliminati dopo aver 

ŜǎŜƎƛǘƻ ƭΩŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŀΦ 

Per ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ǘŀƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇǳƻΩ ǳǎŀǊŜ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 

5ŀƭƭŀ ƳŀǎŎƘŜǊŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŀ ǾƛŘŜƻ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ƛ ŘƛǇƛ Řƛ ŦƛƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ǾƻƎƭƛƻƴƻ  ŜƭƛƳƛƴŀǊŜΧ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

BLINK 

Aprire le immagini  e usare la funzione Blink 

 

Selezionare le immagini nella finestra di sinistra, poi allineare ed eseguire il Blink 

 

 



Porzione di immagine 

In caso di immagini molto grandi è possibile definire una porzione di immagine per limitare il numero di 

ǎǘŜƭƭŜ Řƛ ŎŀǘŀƭƻƎƻ Řŀ ǎŎŀǊƛŎŀǊŜ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŀΦ 

Attivando la   άǎŜƭŜŎǘƛƻƴ ŀǊŜŀέ  

 

 

{ƛ Ǿŀ ŀŘ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ŜƴǘǊƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀǾƻǊŀǊŜ 

 

 

 

 

 

 

 


